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Bari, 05/11/2019
Al Sig. Presidente del Consiglio
Della Regione Puglia
Sede
MOZIONE

OGGETTO: Sostegno alla libertà di stampa e difesa delle tv locali 
Il Consiglio Regionale della Puglia
Premesso che
· La libertà di stampa è disciplinata dalla nostra costituzione all’articolo 21 in particolare al secondo comma che afferma che “la stampa non può essere soggetta ad autorizzazioni o censure”;
· Con sentenza 15 giugno 1972, n. 105 la Corte costituzionale ha stabilito che “esiste un interesse generale alla informazione - indirettamente protetto dall'articolo 21 della Costituzione - e questo interesse implica, in un regime di libera democrazia, pluralità di fonti di informazione, libero accesso alle medesime, assenza di ingiustificati ostacoli legali, anche temporanei, alla circolazione delle notizie e delle idee”;
· La libertà dei media nell'Unione europea è un diritto fondamentale che si applica a tutti gli Stati membri dell'Unione europea e ai suoi cittadini, come definito nella Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea e nella Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali;
Considerato che
· Nel 2012, in concomitanza con il passaggio al digitale terrestre, l’allora governo Monti procedette all’assegnazione ventennale delle frequenze tv. Tale atto venne giudicato da diverse sentenze del Consiglio di Stato come una misura volta a favorire i grandi player nazionali a discapito delle emittenti locali; 
· La legge di bilancio 2019 ha modificato il comma 2 dell'articolo 8 del D.Lgs n. 177/2005 (TUSMAR), sopprimendo la riserva di un terzo della capacità trasmissiva a favore delle tv locali.
· La stessa legge di bilancio 2019 ha introdotto il nuovo comma 2-bis dell'articolo 8 del citato TUSMAR, che prevede che l'Agcom adotti il Piano nazionale di assegnazione delle frequenze da destinare al servizio televisivo digitale terrestre, individuando in ciascuna area tecnica di cui al comma 1030 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, più frequenze in banda UHF per la realizzazione di reti, di cui almeno una con copertura non inferiore al 90 per cento della popolazione dell’area, finalizzate alla messa a disposizione di capacità trasmissiva ai fornitori di servizi di media audiovisivi in ambito locale. 
· Tali norme, come sottolineato in fase di discussione della legge da AERANTI CORALLO, l'associazione di categoria che rappresenta le imprese radiotelevisive locali, satellitari e via internet, hanno penalizzato e penalizzano fortemente l’emittenza televisiva locale, riducendo in modo estremamente rilevante i relativi spazi frequenziali per le tv locali; 
· Le emittenti locali oltre a garantire il necessario grado di pluralismo e a svolgere una funzione fondamentale dal punto di vista informativo, rappresentato una realtà importante all’interno del tessuto economico e sociale garantendo occupazione e posti di lavoro. 
IMPEGNA
· Il Presidente della Giunta Regionale a richiedere, in via principale, l’immediata sospensione di tutte le procedure di revoca delle concessioni e delle frequenze alle TV Locali e la conseguente assegnazione ad altri soggetti;
· Il Presidente della Regione, e la Giunta Regionale, a fare tutto ciò che è in proprio potere per intervenire nelle opportune sedi istituzionali e in vista dell’approvazione della legge di bilancio 2020 a correggere una stortura che rischia di apportare danni ingenti alle tv locali con inevitabili ricadute a livello territoriale dal punto di vista occupazionale;
· Ad accelerare le procedure di attuazione della legge regionale, approvata a febbraio 2018, per la promozione e il sostegno al pluralismo e all’innovazione dell’informazione e della comunicazione regionale, incrementandone la dotazione finanziaria come atto tangibile di vicinanza e sostegno. 
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